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..ELEZIOI^E POLITICA 
,GiiJ(seppe (Jirawìini 

l'Aatiionittudu il'eHoKìoiic 
dì"fa,Uista Bilìia 

Etfttprì JÌOIJXWÌ 
' (ial- Coiic^io tli Udine ! 

«èillia avv. Giovanni Bŝ Uisfa 
« non '' !'ia " bigogùo' di essere 
<<,iu;ic(;g.i;̂ i;̂ i)dii't,ò: lutti gli rico-
« noscono la 'bonts\ c^eU'animo, 
« il 'prónto ingeg;no, la jpai;ola' 
« fucile, il, d'ire ' eloquente. Av-
« vocatD t ra ' i più reputati,,od 
«operosissimo, trova U,i'djsim-
«pegnure, con una dili^eti'/a^ 
« id più' òséinpliire, tutti i pub-' 
«')̂ ),ici jflQdiii.ciiji .(,U cui viene 
«•onorato, 

« Consigliere del Comune, 
« memljfO" ìli' ,OpOrc Pie, è^l'i ,Ua 
« lasciato ormai doyunque|;la,i'g'a 
«traccia.dei'siio sapore e 'del 
«suo disinteresse. 

<< pépijlf^tp „i,u,trc .legislature 
«si ò'jRitto notUiré j e r l'itt^i-
« pendenza dei carattere, pcjr 
«.J'iaUo eóuceUo dòl'mandato, 
« per la diligenza ilei disimpe-
« gnstrlo, per lo studio delle 
« CLuèstioiii, j)e,r voti illuminati. 

« Uomo di studi, sa che pro-
«gredire non .significa preci-
« pi tare, r^a .aigjar :avg,pti se-
«Qondo i tèmpi ed i bisogni. 

«.Qgni qualvolta che vi ora 
«un principio morale da tuto-
«làre, la sua voce si 6 fatta 
< sentire è Ja ^ua parola a-
« scoltave ». 

Mtggio J(S86. 

Il Comitato elettorale 

couvinzioiii; o i suoi racirettì 
lo pri'ci^dono colle trombotte 
della pubblicità uccusando gli 
nitri (l'iiico'Tcnza e di ir^euzo-
gnall... 

Me 

firmati {f*'"??»?? «Sl.'.tX-'H"'» 

Ili 
.dsiravY,. Girardini 
Nel 1886 ~r Si schiude. 

l'ovo del futurp candidato: 
Egli è con Bìllià coltro 
Doda. 

Nel ,1890 •- Primo vol-
tafaepia: Con Do.(ia contro 
BiUia. 

Nel 1892 ~ Terza fase: 
Contro Dodfi e contro Èil-
Uà. 

Nel 1893 — Ultima in-
carnàzioae!,... per ora': Con­
tro Billia, con riinpianti 
per 'Doda. 

E dopo queste molteplici gi­
ravolte; e d.opo di aver fatto 
anche una lireve piroeUa sulla 
scena socialistica, dalla' quale ài 
ritrasse priidenleménte'quando 
temette dei pericoli pev la sua 
candidatura, salvo a tornarci' 
oggi 0 domani imperturbato, 
so ci vedesse il i7/o,|toriiaconto; 
dopo ciò'ì 'avvocato (Tirardjpi 
ha il to^pè^ di portarsi '.c î'nci'-
dato a,'l!a deputazione .jij nome 
della coerèinza e saldezza dei 
principi e della sincerità delle 

Mizogne 
Già sapevamo di avere di 

fronte gente che non o,ssume 
Ja responsabilità di quello che 
scrive e di quello che dico, ma 
cosi tristi e bugiardi non li 
avremmo creduti. 

Ad edificazione dei lettori e 
degli elettori riportiamo le se­
guenti birberie. 

Billia, si dice, rimetterà il 
macinato. Ma a chi volete darla 
ad intendere ! Non solo il Billia 
colla grande maggioranza votò 
l'abolizione dell'odiosa iitiposta, 
mal fu lui, proprio lui,,che liei 
1878 parlò concitato fra gli 
uppJau.si della Camera contro 
gli indugi che si volevano frap­
porre, e confutò Crispi ed altri 
meridionali perchè la tassa sul 
granoturco fosse subito levata. 
E poichò, pigliando pretesto 
da un conflitto col Sonato s'in­
vocavano da Crispi lo proroga-, 
tivo parlamentari, fu 11 Billia 
che pronuiiciò la celebre frase: 
« Lo nostre popolazioni hanno 
« fame, e voi credete di saziarle 
« colle preiiogative ! » E una. 

Billia Vuole che l'operaio 
nop guadag;ni più di 60 o di' 
(i.5 centesinii al giorno. A que­
sta favola non era da soffer­
marsi: per curiosità' abbiamo 
pero voluto interpellare il no­
stro candidato, se e qi|an,to 'di 
vero 0 di travisato ci fòsse in 
quella diceria. E il B.illia ri­
dendo ci risppse; «Ma io non 
mi sono sognato, nò ho avuto 
mai occasiorie di pronunciare 
simili sciocóhezze ». Se si trat­
tasse di .uomini ia cui il gonne;, 
del decoro fosse vivo, potremmo 
prpyoqàrli à Specificavo'.quando, 
dove, in che circostanza siasi 
il Bll.lia ip'quci.'tfirjniai espresso. 
Li'sìlldiamo apcrtamciite a dare 
là pròva, ma. non , la .daranno, 
perchè lo menzogne non si pos­
sono provare. -E'-due. 

'Si accusa il Billia di essersi 
fatto ricco colla dcpiitàijjprie; 
Questa non solo ò menzo'àà, ma 
una abbietta calunnia.'Non si 
ha il coraggio di affermarle) 
positivamente ; lo ,si insiuiiy' 
nella lettera di un villico di 
Fcletto, il "quale si ,rifugja al­
l'ombra di un pentito dire. Oh 1 
ò'bene da rattristarsi davanti 
a questi maudvaii'della pènna! 
Billia ò troppo -coaosQiuto 'per 
la sua integi-ità,' ne lià bisogno 
che altri per,lui res.pinga sdc-
gaosameute .questo' immo,nde 
accuso. 'Putti lo san.no' 'fra noi. 
che Billia vive dèl'.suo lavora 
iadelesso; tulli sanno che ap-
pù'nt'o 'por ragioni d'i domestica 
ecouoijijia egli rifiutò ripètute 
voltola deputazione; lultisanuo 
dio egli altpn,i,l,o a,llo sue oc­
cupazioni Ip'ér dieci, dodici e 
perfino quattordici ore al giorno, 
coii. una fibra di resistenza che 
molli gì'invidiano e che pochi 
saniip •.imitare."'-b '̂ difficile' |ro,-
varò fórse uii operàio che oc-, 
cupi lauto laboi'iosam.eiile Ja, 

j giornata. E tre. 
1 E dopo di avere nella SetU-

limana ElpUnrale di ieri eiiiiiu-
lati' qucslp }.volV(> inonzogne, 
hanno la temerità di vtmtare 
nello stesso numero il loro con­
legno corretto, e la guerra leale. 
Di correttezza e di lealtà voi 
non conoscete nemmeno il nomo. 

Ma perchè questa guerra 
bassa, aspra, menzognera, ca-
lunniatrice? Perdio queste arti 
vituperevoli 
piamo bene 

e malvagie? Sap-
ehe i manovali 

qella penna, gli anonimi deni­
gratori sono privi di dignità e 
di responsabilità, ma sollevan­
doci sul brago ammorbante, noi 
denunciamo (luoste menzogne 
e questi calunniatori all'onesta 
coscienza del corpo elettorale 
perchè faccia di loro la giustizia 
che si meritano. 

— Un'altra dello solite insi-, 
ouazioni si ò fatta a proposito 
delle convenzioni ferroviarie. 

Si potrà avere concetti di­
versi sull'argomento ferrovia­
rio, sia por quanto riguarda 
le costruzioni.come per quello 
che rifletto l'esercizio. E se il 
Friuli ha manifestato altra 
volta le sue preferenze, non ci 
ò mai passato pel capo di fare 
insinuazioni a carico eli chi pen­
sasse ,in modo , nofi conforme 
al nostro. 

Non conosciamo questa tat­
tica di sospetti, e ne lasciamo 
agli avversari la non invidia­
bile privativa. 

« 
CoiifronU util i . 

I f^utofi (Iella cRnd'iliitura Q-irirdmi 
urliinu, 

00 l i t r o 

Bil lm; 

fiactimn'r, vocpiuno imprnperie 

i sostenitori della cmdiJatura 

no iisseflian» le oiise um bitcc-iDi d'in­
ferno, lordali Ione gli nioi e frantumando 
i vetri; 

fanno eclii'^giare le contrade colle 
gr ida di morte a BiUia, forca a Billia; 

hanno org.in>zzt>to dello biipde chrs 
girano la cittéi etrappiindo rabbioaamentH 
i minifeati eh.' raccomandano la canili-
datura Billia, appena afgaei; 

minacciano basionite e peggio aquanti . 
non sono con loro. 

Gillailini elettori I Vi siete mai ao-
corti che i aoatenitort di Bi l l iufacciano 
altrettanto contro Qirardini ? Potata voi 
dire di aver sentito un aolo grido di 
morie a Qirardim ? Q u a n d o mai le 

caae e le persone dei girardìniani non 
furono rispettato ?.. 

Ciitadliii 'olotton', da questo coptpgno 
cosi diversi!, aniii cosi.òpp'fiato, giu4'iaitt'! 
qiiiUe, nel vosll:o stesso mtereasa, ilebba 
CBSL-re il vostro voto . 

Domeuicu prossima ,yoi non siete .chia­
ra iti a votare par Billia a per Girar-
dini ; ma prò o contro la liberta e la 

civiltà. 

* 

. La lettera Schiavi 

c o s m i DAÌTTENTOTTI 
Non- solo fra le nazioni ci­

vili, ma anche fra i popoli più 
selvaggi, ò costumo di non ri­
suscitare spiacevoli vertfinze 
che hanno avuto la loro solu­
zione" sc'condb le leggi dell'o­
nore. 

È considerata goueralmonte 
azione indegna quella con cui 
una .delle parti ridestas.se la 
memoria di fatti cavalleresca­
mente sopiti : nò mai si è dato 
il caso clic i tcv/À ripubblica.s-

'sero por proprio conto ciò che 
: l'autore lia solennemente riti-
, rato. 

Sono gli avversari nostri in 
questa lotta elettorale^ che det­

tero !" esempio di una inl'ni-
ziotie n.lle norme più volgavi 
della correttezza e della lenità. 
Ditidero già prove di ribellarsi 
allo leggi della cavalleria, oggi 
si mostrano peggiori degli Ot­
tentotti. 

Hanno pubblicala, diramata 
ed affissa una lettera dell'avv. 
L. C. Shiavi del 1880, sapendo 
che (luellit lettera aveva for­
mato tema di una partita d'o­
noro, e sapendo che l'avv. Billia 
aveva ottetiuto riparazione nel 
vodtirla ritrattata. Eppure ((ue-
sti selvaggi non indietreggia­
rono davanti alla suprema scon­
venienza e vigliaccherìa di ri­
produrrò quel documento can-, 
celiato e che doveva restare se­
polto per sempre. 

Basta questo fatto a caratte­
rizzare il genero di lottii' che 
si combatte contro di noi. 

E giacchò altro giornale cit­
tadino ha posto in chiaro la 
costi e fu dallo Schiavi aiito-
rizzato a ripubblicare la ritrtit-
taziono, la riproduciamo anche 
noi. 

Essendo nel 1880 insorta la 
nota vei-tenza, cosi si scriveva 
nel verbale dai rappresentanti' 
dell'avv. L.C. Shiavi,a riguardo 
del Billia : 

« L'avv. Schiavi, nel mentre 
«sente vivo il'dolorodi essersi 
« lasciato sfuggire quelle frasi 
« sotto l'impero di passione po-
« litica, dichiara solennemente 
« di,aver sempre considerato e 
« considerare il Billia quale per-
« sona altamente stimabile,,per 
« sentimento e carattere ,11 d(3tto 
« avv. Schiavi, nonché doplo-
« rare vivamente quelle frasi, 
«vuole s'intendano come da 
« lui mai scrit.te, perchè sono 
«in opposizione alla stima che 
« egli nutre pel patriotismo, 
«,per la lealtà e per l'indipen-
« denza del Billia: ciò che an-
« che risulta dal fatto di es-
« sai'si associato col Billia nella 
« stessa lista politica. » 

» * * 
P s e i u p r c , incu2;o^ne. , 

Ci aonvono da Martjgnaoco: 
Fra le altre menzogne si va spar­

gendo pur quella oho nella flpziunj di 
Mart goacco domenica soorua sieno av-
veuHtiì'jelle irregolarità nella votasiono. 

Siamo in grada di smentire riiciaa-
monte questa diceria, e sfidiamo gli 
autori della stessa ad offiire la prova 
e ad asdumeruo la responsabilità. 

Ancora, Glrardini per Billia 
D amo l'ordine dui giorno, appog­

giato anche dall'aov. Girardini, OHM CUI 
r «Unione Itimrale eloltoi'iles di Uilino, 
Utili,! sua riunione deU'3 'maggio tHtiG, 
davi inoanc , al Comitato, del quale 
t'alesa parte ar.u/tc l'avo. tiirnt;dmi 
Olirne 1 lettori sanno, di scegliere i c>in-
didati: ed il Gomitato scelse anche Bai' 
lista Billià. 

Ecco anche questo dooiiinfnto per la 
seinpri; iniggiure erudizione dei l^eltori, 
in proposito dolla tant j decantata coe­
renza dell'avv. Griiardiiii: 

« La riunione all'orma la ne­
cessità di rinvigorire la Mag­
gioranza che sostenne l'indi-
ri'«o'di Governo dell'attuale 
Ministero, ed invita il'Comitato 
a formulare io sue proposte rfs-
spingondo coloro che a quel­
l'indirizzo fiinno opposizione, e 
facendo cadere la scelta sopra 
candidati ipiCtaccelli al paese'». 

Àgli amici della libai tà 
Rivolgiamo una calda osor-

ta'/.ione agli amici della libertà, 
perchè vadano tutti domenica 
a votare por Batlisla Billia. 

l'er libertà noi intondianio 
il diritto in ognuno'di pensare 
colla propria testa, di credere 
colla propria fede ed operare 
colle proprie forzo, entro limiti 
che non lèdano un'ògualc di­
ritto negli atóri. ' 

Ora codesta libertà sacrosanta 
che noi e gli aulici nostri con­
senzienti irr'qut^sta lotti'eletto­
rale esercitiamo rettamente, 
senza secondi tini, senza oppri­
mere alcuno, ci ò coatestata 
con tristi vitdcnzo, inaudite ia 
mezzo a questa popoldzioiie 
mite, civile, tijlleraato, '.rispet­
tosa di ogni diritto. 

Se lascieremo le urne in 
balla di coloi'ò che urlano i vi­
tuperi per le vie e li' dijSbu-
dono colla stampa; che com­
battono le idee altrui coi fischi 
e colle minacele di mm'te e, di 
forca; che occitano l'odio (ia. 
le classi sociali; sarà come dire 
elio siamo indegni di apparte­
nere ad un libero paese. 

La votazione di domenica 
trattenga i troppo fun'èsti e 
criminosi propositi di chi vor­
rebbe imporsi colla peggiore e 
più antipatica delle tirannie; 
quella che sale dal basso ;e che 
sventola ipocritamente o stól­
tamente la bandiera di una 
mentita libertà. 

Elettori veramente liberali, 
commettereste gravissima man­
canza e pericolosa assai per 
voi stessi, non recandovi tutti 
domenica a votarrs per 

BATTISTA BILLIA 
* « 

Garibaldi e... Girardini. 
Jeri a aera alla Banda c iUadica, ohe 

suonava sotto la L o g g a mnnioipale, 
venne chiesto l'iano di Garibaldi, a fa 
upplaudito anche colla grida di.. . Diva 
Qirard'mii 

Non ò il caso nemmeno di parlare di 
profanazione. La cosa assume le pro­
porzioni s i cautorui del grottesco, e 
SI sottrae perciò ad ogni disounsioue. 

Noi abbiamo dell 'avvocato Oirardini 
un miglior concetto di quello che mo-
slranoi di avere i suoi fautori, o peu-
slamo cbe debba sentirsene male . 

« 
P o r r«rdi i )« p u b b l i c o . 
(7< comta ohe dall'autorità sono slate 

prese le opportuna maure perchè do-
tnenica sia tutelala la libertà del voto 
contro le improntitudmt delle quali 
già si ebbero saggi m questa eledone 
e in quella del novembre scorso; e ohe 
m questa tutela l'autorità ni propone 
dt spiegare tutta la moessaria energia, 

I cittadini riipellont dei diritlt altrui 
nofi possono che approvare. 

# 
U» uiiei l i loto s u I9ada. 
L'ia'doranni dell'elezione dal novembre 

!8'd2, alcuui operai ebbero la maliugo-
ma di telegrafare a UoJa che duveva 
dimetterai d-i depurato, perchè non rap> 
presentava Udine, avendo avuto piCi di 
mille voti contro in città. 

II povero Doda, in lettere auoooaaive 
a qualche amico di Udine,, ai Armava 
perciò scherzando: « Deputato rurale •. 

if 

Ayver'tenze agli elettori 
Nel ' ballottaggio che avrà 

luwjo domenica 4- giugno p. v., 
la votazione coim/icierà alle ore 
10 ant. precisa, poiché presie­
deranno alle operazioni eletto­
rali i seggi costituiti per la 
prima votazione. La votazione 
resterà aperta fino alle 4 poni, 

— JVclla votazione di ballot­
taggio basta scrivere il solo co-

http://san.no'
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IL FRIULI 

gnome del candidato, dunque 
domenica l'elettore scriverà 
sulla scheda il nome di Billia 
e niente altro. 

— Quegli elettori che aves­
sero perduto il certificato elet­
tor ale vadano al Municipio a ri­
tirare il duplicato, 

Certlflcatl elettorali 
Il Mnnloipio dì Udina avvisa ; 
Il oeciifióato per l'eiezione politica già 

trasmesso agli elettori, 6 valido anehe 
per il ballottaggio. 

Però gli elettori ohe lo avessero smav-
ritu potranno rioeverne UD duplicato 
prcsio rUifioio d'anagrafe ohe a tuie 
uopo rimarrà aperto nei giorni di ve­
nerdì S e sabato 3 gingao p. v. dalle 
ore S aot. alle 6 pum. e nella domeuioa 
4 dalle ora 8 ant. fino al termine della 
voiivziODe. 

BBI Hanioipii) di Udina, 
iddi Di maggio 168S. 

U Sindaiìo 
EUO MORPUBOO 

— — *;Ì^^ — — 

SCUOLA EDUCATRICE 

Ricordo gli assiomi del Pestaiozaì, 
il quale riteneva unoesaario di educare 
il taooiullo, fin dalla cuna, all'uso cou' 
tinup delle suo forse e delle disposi-
zioni naturali, u far nascere per rifles­
sione, la perseveranza, l'energia a l'a­
bilità, a provvedere insomma ai bisogol 
della vita. Ma con tutta la buona in­
tenzione, egli pratioameote non giunge 
a realizzare questi nobili ideali, XIFroe-
bel vi si »vriaiaò di molto con la isti-
trazione dei giardini d'infanzia. In cui 
il fauciallo si appropria il sapere e gli 
eseroìzii materiali, adatti alia propria 
età, mediante lo stimolo al lavoro. 

Ho dotto che vi si avvicinò soltanto, 
giacché gran parte di questi nobili i-
deali rimangono tuttavia un pietoso de­
siderio. Ad ogni modo lu scuola froe-
beiiaua ha dei notevoli vantaggi in 
confronto della scuola antica. In quella 
almeno principia l'esercizio voloniarioj 
in questa l'alunno era condannato sem­
pre a ricevere precotti o nulla più. 

Nella Germania, il lavoro materiale 
s'inizia nella scuola, allo scopo che o-
gnuno poi apprenda un arto o un me­
stiere. Il sistema è seguito dugii st.\m 
Principi. 'J?utti, perei*, apprendono qual­
che mestiere ; e lo stessa Imperatore 
Guglielmo era un buon falegname, coinè 
SludatoDe è no valente taglialegna. 

Ma perchè questo ì Si risponde che 
un mestiere serve per le eventaalità 
della vita. Io, del reato, non divido tale 
opinione: io credo, invece, che bisogna 
apprendere un'arte o uu meatiers ; che 
bisogna saper lavorare, non per le even­
tualità, ma per la vita attuale e reale. 
lo Francia il lavoro, così detto manuale, 
nelle scuole primarie, lo disse già il 
Gabelli, è nua conseguenza della diSu-
slooe delle scuole professionale e indu­
striali, e perciò si vollero gli alunni 
preparati ad esse fio dalle scuoia ele-
meutari, Nella Scandinavia, per esempio, 
nella scuola di Haas, il cosi detto la 
varo marmale è utile ed applicabile. 
Ivi è anzi una ueotisaità insegnare al­
cune arti e alcuni mestieri alla olasse 
degli agricoltori, per avere uii'occupa­
zione nella lunga stagione invernale. 
Ivi si fa apprendere nella scuola quella 
che i pastori dei nostri monti appren­
dono per tradizione di padre in figlio. 
B quindi, mentre yanuo per le mon­
tagne a guida del gregge e poi l'in­
verno si ritirano nei casolari, fanno la 
calza, tagliano e cuciono giubboni a 
calzoni di pelle, fabbricano una specie 
di sediti, intagliano in bosso o In osso 
scatole da tabacco e fanno cucchiaia e 
forchette e bottoni e amuleti. 

iSda dò non è né utile afe applicabile 
iu Italia a tutte le classi sociali. Ite 
nostre moltitudini oggi haano bisogno 
di altro, E poi, perchè dire lavoro ma­
rmale scolastico? Che cosa non sì fa 
con la mani? Cou le mani sì scrive, s 
lo scrivere è anche un lavoro. Nò le 
sole mani ai esercitano nel cosi detto 
lavoro manuale; vi si, eaeroitaoo gli 
altri sensi e speciaìmenle l'uoohio e le 
facoUà dello spirito. Or perchè a tutto 
queslo si deve dare esclusivamente la 
denominazione che deriva da mano? Sa 
si riflettesse che nel medesima lavoro 
scolastico non sì fa altro ohe iniziare 
il fauoiallo àgli elementi del lavoro, sa­
rebbe da proporre che non lavoro ma­
nuale a' avesse a dire, ma lavoro ru­
dimentale o qualcosa di simile. E nelle 
scuole, pili, questa specie di lavoro io 
vorrei vedere sceverato dalle inizie delle 
piegature di carta e di frastagli insi-
gnìuoauti, compatibili, tutto al più, negli 
Baili e nei giardini d'infanzia. 

Scendendo quindi a parlare dei limiti 
tra l'istruzione infantile e quella ddlle 
scuole primarie, dirò che, come gli a-
BiU dovrebbero essere uu luogo educa­
tivo ÌB continuazione dell' edueaziune 
cao s'impatte in una famiglia pìjrfdtta 

o la sosiìtazione o a oorrezione o a 
completamento di una famiglia imper­
fetta! cosi la scuola dovrebbe essere la 
cqntinnazione e il miglioramento della 
eduOBKiooe ohe ai dà in famiglia. 

Senonchè, pur troppo le nostre odierne 
scuole 0 non tono o aono raramente e 
debolmente educativo, e non continuano 
e non migliorano l'opera della famiglia, 
limìlaiidnai alla semplice istrutsione. 
Quella (ihe oggi chiamiamo educazione 
scolastica, è soltanto un gnoccoloDe di 
precetti pib o luono morali, più o meno 
BCieotifivìj e quindi un insegnamento, 
una istruzione e non una educazione. 
Sissignore: deve apprendersi a leggere 
e a scrivere e a far di conti. Ma, per 
questo, non SODO necessarie cinque ore | 
al giorno. Adeaao o' è la interruzione 
della ginnastica; di quella ginnastica, la 
quale, come si fa negli asili e nelle 
scuole, fu vittoriosameota combattuta 
dallo Spencer. Nello scuole femminili, 
poi, vi Siono due ore la setiimuna dì 
lavori doiinesohij a duo ore sOno troppo 
poche. Il lavoro rudimentale o non c'è 
o non basta; e, se e' è, non è indiriz­
zato a suscitare la perseterauza, l'ocer-
gla e l'abilità a provvedere ai bisogni 
della coEidiana vita. 

Il lavoro rudimentale, quando c'è, c'è 
in maniera che deva andar soggetto agli 
stesai incoovenieuti della ginnastica, iu 
cui, sempre secondo lo Spencer, non si 
sviluppano tutte e nrmuoicameote le 
facoltà del nostro curpo. 

Io quel lavoro si eaeroitano aoitanto 
certi muscoli e certi aensi, mentre si 
lasciano nella inerzia certi altri; ai fanno 
certe riflassiom e non tante altre. À 
voler seguire, quioli, la legge di natura, 
tanto negli asili, quanta nelle scuole 
elementari, ai dovrebbe far ciò ohe si 
farebbe m una famiglia ben ordinata e 
bene edueata. Che cosa fanno i bambini 
in una famiglia tipo? Si risponda ade-
gnatamentti a questa domanda, e si sa­
prà come debbono essere gli asili e le 
scuole; e tatti i mutamenti e tutte le 
modifìcar.ioni e le aggiunte da introdursi 
nelle nostre istituzioui scolasùohe, dun­
que, se non sono informate a tuie legge, 
laaoiaiio sempre il tempo che trovano, 
se non ritardano il cammino della civiltà. 

A. De Nino 

IL PAESE DEL PAPA 

Scrivono da Carpinete : 
La prima cosa che colpisce venendo 

quassù m questa stagione, è U verde 
intenso dei castagni e dei faggi che in­
ghirlandano le inoniagn", da cui tutta 
all'iniorao è circondato Carpinete, il 
paese del papa. 

Il paese si presenta quasi come un 
nido di aquile laaccesslbile. Fra il ne­
rume del fabbricati affumicati dagli 
auui, spiccauo qua e là delle case uitide 
dei i'abbrlcati dallo stile corretto e mae­
stoso, dei marmorei monumuoti cbe fauno 
un coairasto stupendo su quel fondo 
bigio interrotto da massi erratici di 
roccia bianca tagliata a piceo. 

Sono 11 tutta le opere u'arte e di be-
uetìueuza ohe Carpineto devo alia ge­
nerosità del suaooncittadinoLeone XIII , 

Il quale ha spojo per Carpinolo la 
bellezza di circa due milioni in opere 
diverse di pubblica utiiuài 

Veramente la maggior parte di que­
sta somma fu spesa nel fabbricare nuove 
chiese e nel restaurare le auticbe, de-
Ouraudolo di afireschi preziusi dei mi­
gliori artisti romani, quali il Nobili, il 
Monti, Il Gagliardi. U,ia buoua somma 
fu peraltro impiegata nulln ouelruzione 
di uu uapedaU, a cui auUa manca di 
quanto di meglio l'igeue prescrive, dal­
l'asilo iufautiiu, delie scuole e nella 
coudottnra dell'acqua potabile. Questo 
lavoro pdr altro di,<graziatameute non è 
ancora completato. Due fontaue mar­
moree art slicaiuiiuta stupende, con due 
lapidi ripiene di bei versi latini dottati 
dalla vena poetica del poutefioe, sor­
gono m due diversi punti del paese j 
ma l'acqua Suora disgraziatamente è 
poca, inaufdcieuto al bisogui della po-
polazioue, la quale è flUiaaima e risiedo 
tutta aell'interuo dell'abualo. Il difetto 
di acqua e l'agglomerazione della po­
polazione non permettono che l'igiene 
pubblica sia molto curata ; auzi da qua-
eio lato li paese laacia molto a deaide-
rare I B.aoguecubbe sventrare e molto I 

* * 
Il palazzo Pecci si trova quasi nel 

centro del paeae, e all'esturno uou uom-
parisOB di più ohe una mudeata casa bor­
ghese. All'iuttrno è decoralo a mobi­
lialo senza sfarzo. Poroorreudo le vane 
aale, ho coutato dieci ritraiti del papa 
in diverse epoche. Ija iìsoaomia è siìm-
prò opiocutamonto quella, tiu da qu.udo 
era semplice abate, La camera dove 

abitualmente quando villeggiava a Gar-
piueto sono camere mudesiiasime, mo­
biliate colla maggioro possibile sarapli-
cità. Il conte iiudovico Peoci, nipute 
del papa, che risieda abiiuaimeate a 
Cìarpiueto, ove meua v.ta ritirata e mo­
desta, ha dotato il palazzo di una ricca 

I 
biblioteca, d! un mnseo di storia anta- | 
rale e di un oaservatório metereologlco ; 
fra questi studi egli passa abltu limante 
la sua giornata. 

A Carpineto, un paese in cui per ef­
fetto dell'aria saluberrima, la loogeviià 
non è rar», vi sono parecchi vecchi coe­
tanei del papa, ohe hanno ginooaio in­
sieme con luì quando egli era ragazza. 
Uno dì questi vecchi, che ha la belezza 
di novanta anni ed è dritto ancora come 
un palo, mi raccontava che Leone XI I I 
da bambino era poco amante dei diver­
timenti, era di un CMttere piuttosto 
solitario, pensieroso e molto studioso. 
Amava appartarsi dai compagni e riti 
ravaai a It-ggere all'ombra di qualche 
annoso oastagoo, ohe oggi si augura al 
foreatiero come ricordo. 

Ii'ultiraa volta che Leone XIII fu a 
Oarpinetu fu nel 1S56, cioè Is bellezza 
di circa quarant'anui fa. B|<pnre egli ri­
corda minutamente la topografia del 
paese e aa veda un suo compaesano ri­
conosce subito chi egli sia, «'è vecchio, 
0 per lo meno a ohe famiglia appar­
tenga, s'è giovane. 

Talee ancora la memorìadi Leon»XIII 
Il papa ama molto Caipineto e i carpi 
netaoi; ha fatto moito per ea î e vorrebbe 
fare anche di più. Ma in Vaticano o' è 
una corrente contraria ai . oirpinetani 
per parte dei coaìdetiì perugini, che 
per ragiime d'invidia mett-mu male al 
papa contro Carpinetn, Ultimamente, 
all'epoca delle elezioni politiche, perchè 
Girpineto — paese patriottico dn\ resto 
— votò quasi cnaaima per Menotti 

Garibaldi, Il papa andò su tutte le fu­
rie, e ancora non è perfettamente ritor­
nato al bnoDol. 

Ora si sta preparando qui un gran­
dioso pellegrioaggio, a cui prenderà 
parte il paese in massa; sarà uno degli 
ultimi pellegrinaggi del giubileo episco­
pale e sarà ricevuto in autunno. 

* 
Volete vedere tutia la freddezza del 

carattere di Leone XIII ? Giudicatela 
dalla seguente lettera, oh' egli diresse 
alla famiglia il giorno atesso in cui fu 
fatto papa: 

VaUcaao '-10 Febbraio 1878 
Garissimi /rateili I 
Vi partacipo che nello aoratinio di 

questa mattina il Sauro Collegio ha vo­
luto elevare l'umile mia persoua alla 
cattedra di San Pietro. 

L t prima mia lettera è la presente 
ohe indirizzo alla famiglia, cui, implo­
rando ogni felicità, invio l'apoatolica 
benedizione. Pregate mollo Iddio par 
me. Leone XIII-

Che ve ne pare? 

CALEimscopii) 
Cronache friulane. 
Giugno (1301). Il conte dì Ortem-

burgo, capitano del Friuli, comiucia la 
guerra contro il Vioedomiuo e il Ca­
pitolo d'Aquileìa. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Quanti Viagg ano in ferrovia, ohe 

hanno ancora opinioni che vanno iu di­
ligenza I 

X 
Cognizioni utili. 
l porri 81 posBcoo distruggere ba­

gnandoli cautamente per due o tre 
giorni con una solazioue di due grammi 
di aedo cromico in otto di acqua. 

X 
' La sfloge. Sciarada. 

Sgombra, o Sigaor, dall'animo 
Ogo'iQQQi-to primiero; 
Bl suoaa in boooa ai timidi, 
W mai sui labbro altero 
Del generoso el ttà. 

Pausa ch'io sono {ah orsdjlol) 
Un infalÌQe al mondo; 
Staadl l*i'iiftai- beaeQco, 
Eiaparmia uà rio aeconàlo, 
Trioni la piotù. 

X 
Per fluire. 
Guardando il cielo, l'altra sera in 

Merci toveoohlo; 
— Sousisignore, come si chiama quella 

stella? 
— Non lo so: iioh sono dì Udine. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
Cronaca 9$anvltese 

Un prcgelto fallilo — Pozzi arlesiani — 
L'usciere Vendraminl. 

San Vito al Tagt. 31 maggio. 
1 maestri del Mandamento di San Vito, 

- . ,. j dopo aver concepita l'idea della pubbli-
nacque a p.pa, quella in cui Uimorava oaziona.d'un giornale didattico, nel quale 

«oee de maestri; ohe sarebbe nsoito due 
volle al mese; ohe il prezzo d" abbona­
mento per un'uuao si ridnceva a lire 2; 
e che il giornale stessi avrebbe veduto 
la luce non appéna ai fosse raccolto uu 
numero di firme d'associati, aufficiente 
a coprire lo spese di stampa. 

Da un calcalo presuntivo, si venne a 
ritenere esaere necesaano raggiungere 
l'adeaiune di 400. soci ; ed i maestri 
promotori del nuovo giornale, si lusin­
gavano di oonsegnirlu, ed anzi di sor­
passarla di mollo. Oeluaioue I Le firme 
oitenate furono 61 soltanto, e non c'è 
a sperare di ottenenerne altre dieci. 

Ora siccome il Friuli ed altri gior­
nali cittadini, si sono più volte oacu-
pati di tale pnbblioazioae in fieri, non 
è mutile ohe si sappiacume il progetto, 
ed onta di tutta la buona volontà dei 
promotori, abbia fallilo. Buono parò 
che il fallimento in parola, aa pur non 
porta vantaggio, almeuo non reca danno 
luateriale ad alcuno. 

Dall'aaame ohim co dell'acqua ohe si 
ottiene dal puzzo artesiano apertosi In 

?uesio Comune, ai ha ohe l'acqua stessa 
a giudicata ottima. Un litro di quel-

l'acqua contienp ; sostanza minerali 
0.25"J, e sostanze organiche gr. 0.005. 

Altri die puzzi dì prìvats ragione 
dello slesso genere, posti alle dee esira. 
mìtà opposte del paese, danno la sica 
rezza che in qualunque punto dal me­
desimo, discandeiidu coi tubi a circa 30 
metri di profondila, ai otterranno gli 
stessi risultati. Per cui giova sperare 
ohe il comunale Consiglio nella sua prima 
tornata voglia deliberare l'applicazione 
dì questi puzzi, tanto suggeriti dal­
l'igleue. In v-irie località, non trascu­
rando le frazioni. 

La spesa non è grave e il benefizio 
incontestabile. 

* # 
Jeri alle ore 8 ant., colpito da apo­

plessia, cessò di vivere questo ascerò, 
comunale Luigi Veudramioi, comuue-
mei.ta conoaciulo sinto il nomignolo di 
Gross-^Msjor. 

Povero Luigi! Era nn buon diavolo, 
Prouto, serV'Zievola, eaattiasimo nell'a­
dempimento dei dovari inerenti alla sua 
canoa, alla quale dava un'importanza 
non comune. 

Lascia la moglie e tre figli nella più 
completa miseria. 

É osservabile che tutto il peraonale 
addetto al Municipio di San Vito, nel 
breve periodo di dieci anni a' è dovuto 
rinnovare; il segretario R asi, l'impie­
gato Zucoaro addetto allo S ato Civllu, 
lo soritiore Ippoliti, i due uaeiori Bu-
niaoli e Vandramini, nel periodo sud­
detto sono scomparsi dal mondo; Augu­
riamo vita lunga a coloro dai quali fu­
rono sostituiti. ZZ. 

iHul lKie T l t l o o i e . Scrive il Cor­
riere di Qoriiia: 

Il freddo dell'inverno passato ha fatto 
perire una quantità di viti da filare, non 
cosi quelle dei vigneti. Questo danoo non 
si restringe solo a superfioie locali, ma 
è allargato su vaste sitenaìoni, e ciò a 
quanto ai scriva dalla Bassa friulana. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
Sodala auoDlma a capitala illimitato 

Sede in S. Daniele nel Friuli 
Coatitalta con alto notarile 15 maggio 1887. 

Autorizzala eoa Et. Decreto 
del B. Tribunale di Udine H giagao 1887. 

Gorriapoadeate della Banca NàùoQale Toscana 

Situazione dei conti ai3 i maggio 1893, 
VI. Anno d'Esercizio. 

Attività. 
Conto aziouisti. Saldo azioni aot-

toicritte . . L. 
Cassa B. B. a valuta 

metallioha , . . . L. 4,761,83 
Cassa vaglia cam­

biari . . , . . . . » 
Cassa effetti presso 

il CasBiereper l'e­
sazione . . , , . . • 4,162.43 

PauMlà 
Depnslti a risparmio — Capital* 

ed Interessi 
Debiti in 0. 0. verso banche a 

corrispondenti diversi • 10,598,76 
Crtditon dirarsl par conti da rego­

lare 
Asionlsti conto dividendo arretrati 
Depositanti div. per depositi a 

cauzione di carica • 13,000,00 
Idem Idem a garauiia esattoria . • 45,400.00 

chiamavano a collaborare tutti T do-
ceuiì della Provincia, persuasi che il pro­
getto dovesse atteochire per gli scopi 
stessi ohe il giornale si proponeva, ai 
fecero a diramare la schede di associa-
ziune. SI annunziava colle stessa che il 
giornale avrebbe portato per titolo: La 

Portafoglio proatiti 
e licoati a 4 mesi 
0 meno » 220,406,97 

idem idem a piO 
lunga soadenia . • 220,406.97 

802.60 

8,918.78 

189,500.11 

81.83 
1,238.09 

Totale delle passlviili L. 840,047,38 
Risconto portafoglio eseroizlo preo, » 1,279.01 
Olili lordi dep. dagli interessi pas­

sivi a tult'oggi 8,374.73 

L."l47,701.87 

S. Danlelo nel Friuli, 31 maggio 1893. 
Il Presidente 

Boti. cai). Valentino nob. Furiata 
11 Consigliera di tomo II Di-attore 

Voti. cav. Alfomonob.Cktni Otiuiero Perloldi 
Il Sindaco di turno 

Pietro Allattrt 
Operazioni 

La Banca, tutti i giorni esclusi I festivi: 
(Art. SS dello Statale) a) Fa prestiti e «ooala 

cambiali, irarraots, note di Woro, fattore, man­
dati di pubbliche ammiaistrationl • bacai del 
tesoro, della provinole e dei municipi ; 

b) ?a prestili snIPonore; 
0) Fa operazioni di credito agrario ; 
d) Accorda sovvéntioni contro pegno di effetti 

pubblici, oommorciale ed industriala; 
o) Apro conti correnti verso raaller«la di 2 

0 più persone benevisa o di garsazia reale ; 
/ ) Ricevo depositi di numerarlo ; 
g) Fa il servizio di cassa anche per oonto torsi ; 
h) Ricevo valori in custodia od in ammiai-

strazioue. 
Lo operazioni di cui alle lettere a, o od a uga 

potranno oompiersi so non col soci. 
(Art. 42). Emmotto assegni sulle priaolpali 

puzze del Regno nonché sa quella di Trietl* e 
riceve cambiali per l'incasso. 

(Art. 45). Provvede pei doposìtl di ti oli di 
credito, pagabili nel Regno, all'asa-ione degl'in­
teressi 0 dividendi relativi od all'incasso dei ti 
Ioli estratti. 

Emetta Azioni a L. 29.00. 
Saggio dello uomo e detl'lnleraaie. 

Prestiti e sconti al 8 '/, a tre masi. 
Idem al 6 •/, 'L da ira a quattro mesi. 
Idem al 7 »y, da quattro a sei mesi. 
Aulicmazioni al 6 '/, «/o Aoo a quattro mesi 

contro deposito di rea ita il. od altri valori m-
r nini dallo tato. " 

Idem al 6 °/o Ino a sei mas! idem idem. 
Idem al 6 •/, Bno a quattro mesi sU altri valori. 
Idem al 8 % % Ano a sei mesi idem. 
Depositi a risparmio lìb-̂ ri al 3 '/, «/o. 
Idem vlacolati a sei masi al 4 %. 
Idem vincolati ad l anno al 4 >/, %, 
Ol'iateressi sono netti da ritenute o ospitaliz-' 

zabili al 31 dicembre. 

' mmm 

Effetti e crediti in sofferenza . . , 
EffelU pubblici (L. 1,920.0) Ren. 

dite a S 0(0, dalla -luali lire 
1,870.00 i parzialegar esattoria, 
e le rim anentl L. 250.00 a gar. 
GorrispondoQza) . 

Crediti in C. 0. verso banche o 
corrispondenti diversi . , . , . , 

Crediti garaaliti 
Dabitori divorsr per conti da rego­

lare 
Mobilio. Cassa forte, mobili, eoo. 
Spesa di primo Impiaato . . . . . 
Esattoria imposte dirette 
Depositi dal fun/tonarl a cauiioae 

servizio. . 
Depositi a garanzia esattoria . . . 

Totale dalle Attivili L. 8<l3,'ia4.87 
Spese generali • 3,349.42 
Tss^e governativo e comunali . . • 74758 

L. 847,701.67 
Patrimonio Sooiale 

Capitale costituito da a. 2718 azioni Qomiaa-
tiva da L. 26.00 cadauna. . . . L. 67,900.00 

Fondo di riserva or­
dinario L. 11,849.08 

Fondo di riserva 
straordinario . . . • 1,000.00 

. 12,849.03 

220,406.97 

36,277.76 

838.87 
600,80 

7.2» 
1,787.64 
1,770.01 

14,099.76 

13,000.00 
46,400.00 

Ogoi buon parrucchiere usa il Sapol. 

GtìONMàJLTTAflia 
. 2 QIUQNO 

. E una data dolorosissima nelle storie 
della libertà e del patriotismo, quella 
che ricorda la morte dell'Eroe ohe per la 
libertà e per la patria dava incondizio­
natamente tutto sé stesso: il braccio, la 
manie, il cuore; 1 fervidi anni giova­
nili vissuti al sole delle battaglio, e la 
parala fatidioa della tarda età. 

Tanto più tieaoe doloroao questo ri­
cordo se, guardandoci intorno, vediamo 
cosi spesso i Suoi esempi ueglettle i Suoi 
amnaaestramanti obliati; il santo aoma 
di libertà prOfaiiato, e la patria invo­
cata a copertela d'ambizioni e d ' inte­
ressi particolari e volgari. 

Possa sorgala presto l'alba di un 
giorno nel quale tutti gì' Italiani si sen­
tano non indegni di rivolgere il pensiero 
alla tomba sacra della romita Caprera I 

P e r « » p i b « m i , a correndo l'on-
deciino. auniveraario deila morte del 
Gran Duce, Giuseppe Garibaldi, sui 
suo luonnmonto venne posta una corona 
con naatri bianchi senza, iscrizione. 
Crediamo sia stata messa a cura dalla 
Società friulana dai Keduoi. . 

lii' A a s o o l t t i e l o u e ' a g r a r i a 
f r l i l l n u w è convocata in generale 
adunanza pel giorno dì sabato 3 gm. 
gno ore Ipom. per versare auì seguenti' 
oggetti:, 

1. Ralazioae sull'operato dopo la riu­
nione generale deila primavera 1892, 

2 Bjlazune dei revisori dei conti 
e consuntivo 1892. 

L'adunanza è aperta al pubblico (atsit, 
art. 23) e si t rrà presso la Sede sociale 
(Udine, via Bartolmi, n. 3). 

Le onorevoli rappreaenlauze dei Co­
muni a dei Corpi morali obntribuentl 
in favore dell'Associazione sono invi­
tate a provvedere per la nomina dei 
rispettivi delegiti (art. 26). 

S t a g i i t i i i t t u r i t e d a s s a g g i l o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese 
di maggio. 1893. 

Alla stagionatura: 
Greggia colli a. 48 k. -4890 
Trame n » 11 . 800 

Totale 
All'assaggio : 

Greggia 
Lavorate 

Totale 

69 

n. I l i 

1-1 
„ U8 

5690 



I L F R I U L I 

C o n r e r e n i s a 8 t r l n g b « r < Ieri 
nel la «ala maggiore de l i ' I s t i in tn teonico, 
il o o n c t t a d i n o s ignor Vi t tor io S t r i n g h e r 
tenoe l 'anniinoiata conierenza eul t ema: 
li'induslriadeimerlellineìleaampagne. 

7 i aaaiatevano n n a c inquan t ina di 
persone ohe app laud i rono v ivamente 11 
b ravo oanferenziero, il qua le dimostrò di 
p a r l i r o in a r g t i n e n i o oon t u t t a oompe-
tensB. 

L a cunfarenisa d a r ò olroa un 'o ra e 
laezisa. 

K i n c o n r c i ' e n z n I j U K S B i k l t o a 
M l i M M » . Ie r i l 'on, B'oiiardo LazmUo 
t enne a U i l a n o nel Sdlone del Conao-
la to opera ia l ' anu t tao ia taconferansa sul 
progeit i i di legge Aiber toni . 

P a r l ò per oiriia u n ' o r a d imoatrundo 
l ' u t i l i t à dT questo proge t to ohe reo-
ohiude molte leggi sooiali. Al la oonfe-
r snza aasendo l u t e rvena t a peraone di 
tu t t i i par t i t i , e sop ra tu t to aooialieti ed 
anarchic i , parecchi di questi a l la & le 
presero la parola per convincere de l ­
l' inafclliiA del p roge t to Alber ton i , come 
quello che, aecoudo loro, a l t ro non è che 
un i pal l ia t ivo nella ques t ione sociale, 
ment re ora non è da destderers i che 
la rivoluzione. La r iunione fini poco 
prima delie 5, oon p ro t e s t e di ta luni 
anarchici che sostenevano al volesse cosi 
« t rozz i r e la disousaione. 

J S n a i l l l . Morooledi a e r aobbe ro In^go 
gli esami a l la Sctiola p r a u o i di Cuota -
biliià e CiofriapondHuzu Cummerciale 
fra gli Agenti di Commercio. Vi asaiate-
vano il F res ideu te dulia C a m e r i di 
Commercio gig, Maaoiadrì, il oav. MISHUÌ 
F t e s iden te del B . I s t i t u to 'Fecnico e il 
8ig. Cozzi P . e a i d e n t e della Società 
A g e n t i . 

Gtli allievi tu t t i diedero prova d ' ave t 
saputo approfi t tare d e h e lezioni impar­
t i t e dal chierissirno prof. D . d i r o t t o , 
ed è d ' a n g n r i r s i che negli anni ven tu r i 
la Società Agen t i possa i s t i t a i r s d u e 
corsi d ' inaeguiimento, provvrdando in 
teli modo essa anche a l l ' i s t ruzione dei 
Rfloi affigliati. 

I n m u r e . I l nos t ra conci t tadino 
s ignor Ciro Ganciaiil, so t to tenen te di 
vasonllo, imbarca a Venez ia assieme al 
D u c a degli Abruzzi , di pi>ri g rado , sul 
Volturno, dest inato ad un viaggio nel­
l 'es t remo Or i en t e . 

' f r e n o a p e c J A l e . Al lo scopo di 
favorire il concorso dei pubblico al la 
tombola e'I a l le feste ohe av ranno luogo 
il g iorno 4 giugno p v . a Gividale, la 
Società Vene ta ha disposto di effuttuare, 
nella not te dal 4 al 5 de t to , un t reno 
speciale di r i torno da Cividule ad U -
dine, regola to dal s e g u e n t e o r a r i o : 

Pn r t enza da Givid i le ore 12, a r r ivo 
a Moimaoco 12.7, Bemanzacco 12.16, 
Udine 12 .31 . 

C o n i U M t » p r o t e t t o r e d r l l ' i u -
r a > i B l i l > A tu t to 10 g iugno p. V., è 
aper to il concorso d ' invio bambini po­
veri scrofolosi ai bagn i di mare pe r 
cu ra di ques to Comita to . 

I l limite d 'e tà per esaere ammessi è 
da 4 a 13 anni pei maschi, e da 4 a 
16 per le femmine. 

L e domande s a r a n n o prodot te alla 
sede del Gomitato presao l'ufficio della 
Congregazione di ca r i t à di Udine, e per 
ogni singolo individuo ai un i ranno i ae. 
g u a n t i cer t i f icat i : 

a) certificato di nasci ta ; 
b) oeniftoato di vaccinazione; 
o) certificato medico ohe indichi la qua­

lità dell 'attezioue scrofolosa. 
Si raccomanda d ' i nd i ca r e ne l l ' i s t anza 

la via e numero di casa d 'ubi taziune. 
li n maggio 1893. 

La Presidenza 

P e r i i riposai degli ngenti 
d i c o l o n i n f l . Ci p reg iamo avvec t i r e 
la r i spe t tab i le c l ientela del nostro ne­
gozio Coloniali in piazza San Ola -
corno, e x Giacomelli, ohe a pa r t i r e da l 
i ; iorna 4 andan te , festa del lo S t a t u t o , 
non r iapr i remo il nos t ro negozio a l l a 
sera del le domeniche e festa civili noi 
m e n t r e ohe res te rà aper to p e r oomodìtà 
de l la medesima amo al le 8 1|2 p o m , e 
ciò pei meai di 3 i u g n o , Lug l io , Agosto 
e Se t tembre . Fratelli Darla 

ti» e o M Q u i a t a d i u n n o m e . 
Shakespea re non pensava 04rto come 
un g iorno, per uu fenomeno n a t u r a l e 
al l 'egoismo umano dovesse perdere g r a n 
p a r t e della sua signif ìci t lva la ce lebre 
frase < H o n vi è nulla in uu nome », 

L a esir inseoazlone nuova d 'egoismo 
nacque con lo svi luppo rapido del le in-
d u n t n e , a si ch iamò concor renza indo-
s t r ia le . T a l e concorrenzH, o t t ima nei 
principi a s sunse oggi f i rme cosi d iverse 
e i l lecite, che fluisce per essere la ro­
vina defjii iDdnstrialì onest i . 

Molti di t'SBi h a n n o pensa to di d i -
s t l ugue re l loro prodot t i con nomi ape-
oiali di fantaaia, per impedi rne U con-
trafiazione, a termini di l egge . 

Cosi la conquis ta di un nome, se po­
t r à riuaoire difficile e fat iccan, av rà 
però sempre un va lo re rea le , indiaout i -
b i l - . 

P e r esempio, il Sapo l : ecco un nome 
v e r a m e n t e conquis ta to per eooollonza 
insupera ta di ques to sapone da toe le t t a , 
e per lo a l i n e a del suo inven to re , il 
chimico B»r te l l i . 

Oh' negherebbe che esso h a un g r a n d e 
valore ? Shukenpaare si r i c rederebbe . 

• u n i t i d c a t l n v l r t i i H i I I ve ro 
m e n t o è modest<i; non a m a le s t rom-
b a z z a t u i e ; non vuole ce r i ig i ane r i e ; ai 
raccoglie m se stesso j p»go di «vere 
l ' approvaz ione della p ropr ia coscienza 
e dei pochi buoni ohe lo ha no com­
preso ed amm'.rato. T u t t o ciò che sfac­
c ia tamente e, quasi può dirsi , per a-
more o per forzti, vuole impors i , deve 
porre in guard ia j ed è anggio a p p gl iars i 
a Ciò che modes tamente a t t ende la sna 
oru di apprezzamento . — C i ò è special­
men te applicabile a l l e acoper te umani­
tar ie che hanno sempre a v u t o , fin dal 
loro nascere, invidiosi nemici , i n t en t i n 
s f iu t tar l i in ta t t i i modi. N i è esempio 
il l'erro Pagliari, scoper to dopo lunghi 
e fatioesi Btndi dal prof. Giovanni P a ­
gl iar i , d ichiarata dal le p iù se r i e A u t o ­
r i t à mediche il re dei fer ruginos i per 
la sua p ron ta ass imilazione e p e r U 
facil i tà della sua to l leranza negli s to­
machi anche i più indeboli t i . Ques to 
s e n o p repa ra to ebbe ed h a molti mi-
at fioatori concorrenti , ma i medici ed 
il pubblico io conoscono ormai abba­
s t anza per preferir lo a molti a l t r i con­
simili p r epa ra t i . Chiederlo in t u t t e le 
farmacie ove si vende a L , 1 la bot­
t ig l ia . 

C a i n e r n d' u f l l t t a r n decente ­
mente ammobigl iata , in via Nicolò L i o ­
nello (ex Cor te lazzs ) n. 1, t e rzo piano. 
Modeste esigenz.e per il prezzo. 

A p i i a r t n i n e n t o d ' t t f l l i t a r o . 
In via della P r e f e t t u r a , piazzet ta Valen-
t inis , è d'affittarsi il terzo a p p a r t a m e n t o 
della ossa n. 4 P e r t r a t t a t i v e r iyj lgerai 
a l l 'Àmminiatraziuoe del nos t ra g io rna le . 

di ogni articola pel confezionamento 

del seme bachi a s is tema ce l lu la re e 

per la oonaervuzione del seme , con de-

poa i t i oggett i di microscopio. 

Udine, vìa Troppo i. 
Luigi Baroella 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , S giugno 1803. 

H e n d i t i » 
lt«!. 5 ' / . eonlanti 

« Sne mes« . . . . 
Obblìgaiion't, Aue EcolM. 5 •/< -

O b b l l g B i t l o n l 
Penovià MaridionnU e t ooap.. . 

. 3 ' / , Italiana 
Fondiaria Banca Nsùaaalo 4 '/g 

• 4 '/, 
> 5 »/, Bunco di Nspoh 

f«r. Udine-Pont 
Fondo Cima Bi«f. Mlliino 5 '/e 
Freitito Proviniilii di Ddina . . . 

A x i o h l 
Banca Nazionale 

D di Udina 
• Popolare Frìolana 
• Coopontiv» Udine» . . . 

CotoQìfleio UdìDasa* • 
• Veneto 

Vociati Tntmwia, di Udina . . . . 
» ferrerie Meridionslì. . . 
> •. Medìtorranee. . 

C a m b i e v a l u t e 
^rancia chccii 
Germania • 
landra, . . . . . . . * . . . . • 
Auatria e Baacooote.' . . . » 
Napiileoai , . . . • • 

V U l m l d l a p a c e l 
Chiiuant Parigi eu conpooi . . . 
Id. Uonlevacdn, ore 11 •/• po'».. 
Tendetiw buona 

123 mag 24 mag, 35 mag. 28 mag.:S9 mig. 30 mag. 
89.65 9B.76 97.06 87.361 97.35 97.20 
3 mag xi mag, sia mag. 28 mag.: 
89.65 9B.76 97.06 87.36 
86.90 97.10 97.10 97,10 
87.'/. « • ' / . 87.", 87.'/, 

I 1 

312.-
304.-
495. 
605.— 
460.— 
470.— 
608.— 
loa.-

312.— H12.— 312.-
804.— 306.— 808.-
495.— 492.— 482.-
608.— 496.— 501.-
4B(i.— 460.— 480.-
470.— 470.— 475.-
608.— B07.— 50H.-
io«.— loa.— loa.-

1286.— 1275, 
113.— 112.— 
116.-1 116.— 
s a — »3. 

uoo.—uoo.— 
262.— 26t.— 
87.-,̂  87.-

690.— 683.— 
546.— 547.-

1280.— 1278.-
112.- 113.-
116.— Uó.-
38.— 39.-

1100.—1100.-
26B.. 
87, 

697.— 
644.— 

291.-
87.-
694.-
546.-

97.35 97,— 
87.40 97.26 
97.'/,! 97.'/, 

3 1 2 . -
804.~ 
492.— 
686.-
460-
470.— 
609.-
108.-1 102, 

312.-
803.-
492.-
494.-
460.-
470.-

31 mag. Sgiugn. 
97.15 97.16 
97.26 97.35 
97.V, 97.'/, 

I 
312 . - ' 312.— 
804.— 304.— 
493.— 492.— 
5 0 2 . - 497.— 
480.— 460.— 
470.—' 470.— 
608.— 6 0 8 . -
lOa.—' 102.— 

1 3 - . -
iW.-
118.— 

33.-
1100., 

280.-
87.— 

698.— 
647.— 

104,96 106."/, 104.80 104.80 
129.'/.' 129.151 129.1ó| laa.SO 
28.561 26.(<5 

213.VJ 213.'/, 
20.95 20.95 

26.65 26.55 
al3.'/,l 814,— 

1806.-
112.-
116.-

33.-
uoo.-
2112.-

87.-
699.-
547.-

1236. 
112.. 
116.-

33.-
Uoo. 

2 6 3 . -
8 7 . -

6 9 7 . -
847.-

1300.-
.112.-
115.-

8 3 . -
1100.-

263.-
87. -

697.-
64A-

104.'/, 104.>/. 104.70 104.60 
129.11) 129.15 
26.66, 26.47 

218.V4 2 1 4 . -
a0.95| 20.96 20.eii 20.83 

92,401 92.70 9156 92.72 92.95 93.10 

129.16 129.16 
28.43' 26.46 

213.90, 214,— 
20,921 20.89 

92.90 93.17 

nicfifaraKione. 
Signor Diego Simeoni, 

Bappraientanle 1* ipetttbila Sneietà italiana di 
Auicurazioni contro la rottura del vetri, cri-
aiilli • apecolil • La Sicurtà • 

Udina, pianta Qaribaldi 1, 
Mi oompiacoio di es te rnare a Le i , ohe 

rappresenta in q u e s t a Provincia la So­
cietà < La S i c u r t à » , la mia piena sod-
ilisfnzione per la prontezza usa ta da l la 
Società s tessa , nel r impiazzo del cr is ta l lo 
della r e t r a u d a d ' i ng re s so al locale di 
questa Banca , aoc ideota lmente s in i s t r a to . 

Fragola ove lo eroda oppo r tuno di 
dar pubbl ic i tà a q u e s t a mia d ich ia ra ­
zione, affino di r e n d e r magg io rmente 
no ta la p u n t u a l i t à di essa Socie tà . 

Udine, 10 maggio 1893. 

p. p. Basca di Udine. 
I l D i r e ' t o r e 0. Merzagora 

Con a capo 
il comm. Car lo Sag l ione , medico di S, M. 
il R e , ed i s ignori comm. Luigi Chier ic i , 
oav. prof. Riccardo T a t i , cav. prof. P . 
V . D o n a t i ; c av . dott , OacialupI, cav, 
prof. Magnani , cav . do t t , Q u l n c n in con­
grega , ed in a e g n l t o a sp lendide r isul­
tanze o t tenu te , h a n n o a d d o t t a t o ad Una­
n imi tà per 

TIPO mm ED ASSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la G o t t a , Ranel la , Oalcnli, A r t r i t e 
spasmodica n d - f o r m a o t e , e R-sumatiami 
muacolari,- concordi con tu t t i g l i a l t r i 
OMrt fioati par az ione poderosa nel r i ­
cambio m ' t e r i a l o , dispepsie, in ippe tenza , 
ca ta r r i ae anche cronici di q u a l u n q u e 
forma, ecc. 

Certificato. 
Napoli, 12 loglio 1891. 

Certifico io s o t t o s c r i t t o di a v e r e ripe­
tu tamente e a p e n i n e n t a t o nella mia Cli-
u OB pr iva ta ed ufficiale l 'acqua minera le 
natura le della fonte re,ile di K o s i r e i n i t z 
(S t tna ) , e di a v e r l a t r o v a t a mol to g r a ­
devole ed efficace, s i a pe r 1' ao ido iiar-
bonicu libero ch>i cont iene , che per i 
composti alcalini che fai mano la base 
della sua mineinl izzazione. 

o p p e r ò credo ciuiveiiiente di racco­
mandarne l 'uso coma r imedio ut i l i ss imo 
nelle dispepsie g a a t n o h e aia pr imi t ive 
che secondario a vizio urico ed a con-
geatiooi epat ich ' i , nonché in t u t t a le 
ccudizioni d iaeraaiche, che succedano al 
rul lentamott to nella a t t i v i t à dei r icam­
bio mater ia le . 

Dott. prof. M. Semmola 
Direttore ella Olinica tarspeutios 

dell'Università di Ndipoll, senatore 
del Begno. 

Deposilo in Udine, presso i/.lli Boria. 

I fratelli Crainz, la sorella m a r i t a t a 
Oodugnello, il cugoa to , le c o g n a t e ed i 
nipoti , pa r tec ipano la mor te , oggi avve­
nuta , dell^ b r o car i ss ima sorella, co­
g n a t a e zia 

V e r d e l s l l d u P u r l g s i a o t t l . 

Udine, 2 giagno 1893. 

I funerali a v r a n n o luogo domani, sa­
ba to 3 corrente , a l le ore 9.30 an t . , pa r . 
tendo dal la caaa in via Q-razzano n. lUO. 

PARLAMENTO_NAZMALE 
O À M S B À S E I D E f n i A X I 

S e d u t a ilei 1.» 

P r e s . Z A N A R D E L L I 

A p e r t a la s edu ta alle ìi e 1 0 si co­
mincia a svolgere come al aolito le in­
ter rogazioni ; notas i ohe l 'ou. G i a a l a r o u 
eu t toaegre tur io di S t a t o alia g ius t iz ia 
dichiara che il guardas ig i l l i , p u r con­
sentendo p i enameu te nei principio fon­
damenta le del p r o g e t t o dal suo prede­
cessore non acce t t a alcune disposiziuni 
in esso cuntaiit t te, e perciò in tende r i t i ­
r a r e li p r o g e t t a di Bonaoci e presen­
ta rne uu a l t ro alla Camera colla pre­
ghiera che eia maudii tu alla s tessa 
Commissione pi t r ia tnenlare che ora s t a 
esaminando la g r a v e e del icata ques t ione 
e che le modificazioni che il U.uisteco 
in tende p o r t a r e al p roge t to Bonaoci 
sono di ordine so l ian tu tecnico e giuri­
dico. 

A ques to pun to gli ou. Gal l i e Caval­
lotti chiedono di pa r l a re per una mo-
z ioue d ' o rd ine . 

Il P res iden te dice: — P a r l e r a n n o in 
a l t ro momanto, perchè nelle i n t e r roga ­
zioni non poasono par la re che il mini-
s tero e l ' i n t e r rogan te . 

Si r ip rende la d iacnss ioue del b i iaccio 
dei lavori pubbl ic i . 

I capitoli vengono approva t i l 'uno 
dopo l 'a l tro CJIIB soli te rscoumandazioni 
di indole lucala ed e le t tora le . 

Si c imunica la seguentu mozione di 
Gavailiit t i , Luzza t t c ed a l t r i : 

• L a Camera invita il ministero a pre­
sentare alla g iunta già nominala per l'e­
same dei disegno di legge sul la prece­

denza del matr imonio civile le modifi­
cazioni ohe atima oppor tune , senza p ro ­
vocare il r i t i ro del proget to m e d e s i m o » . 

T a l e mozione sa rà svo l t a s a b a t o pro<-
Simo. 

E si leva la sedu ta alle 7 e 4 5 . 

S S I T A T O S 3 X , B U a ì T O 

S e d u t a del 1.» 

P r e s i d e n z a F A R M I . 

Si ap re l a sedu ta al le ore 2 .20 . 
Il S e n a t o è pieno zeppo. 
Si r ip rende la discussione dei p rovvo-

dimeii t i ' pe r le poneioni civili o mi l i ta r i . 
Gr imald i finisce il ano discorso ohe 

è Vivamente app laud i to ; l ' impreae ione 
p rodo t t a fa aiiperiorfl a l l ' a spe t t a t i va . 

P a r l a n o Br.oiohi , R i s a i e Negr i e s i 
r imanda li segui to della discussione a 
doiuani . 

L e v a s i la s e d u t a alle 6.60. 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

dolonizzazlone interna 
Roma y — Il Consiglio Su­

periore di Agricoltura ha vo­
tato un ordine del giorno fa­
vorevole alla colonizzazione 
interna, invitando il Governo 
a presentare prossimamente un 
analogo progetto di legge. 

Tra franoesi ed italiani 
Parigi •/ — Il Petit Paristen, 

segnala una rissa sanguinosa 
che sarebbe avvenuta a .Fon-
taine tra terrazzieri francesi 
ed italiani. Parecchi francesi 
furono feriti ; sei italiani furono 
arre.stati. 

Il colera 
Costantinopoli ^ — Un di­

spaccio ricevuto all'ambasciata 
inglese da Bagdad aununzia 
che il colera ò scoppiato a Bas-
sora e Amarah, sul Tigri. 

Corriere commercialo 
Sete, 

Milano, 31 maggi'. 

L e provvis te per blsugni di consumo 
e d; filatoio segui tano baa t an t emeo te 
regola r i , benché senzn auimazione , pe r -
me t t eudu uno svolgimento di affari non 
affatto privo di interesse. Q a » u t o ai corsi 
s iamo s taz iouar i i , ed è già molto l ' ave r 
a r r e s t a t o il r ibasao degli ul t imi t e m p i , 
so t to l ' imminenza delle ul t ime fasi dal 
raccol to , a ioora assai proinet tooto . 

N o t i a m o la vendi ta di organzini 2 2 | 2 6 
di m o n t o a L . 77 . 

S U I mercat i bozzoli francesi le quii-
lilà super io r i gialiu ai sping"UO da fr. 
5.60 a 5 .75 al chil. 

Sujatti Alessandro, gerente responsabile 

E' neccessario par gli ammalati d'avere 
sempre dei medicamenti pari per conse­
guenza reputiamo utile di matterli in guardia 
contro le imit zioai più o meno abili che 
vengono loro offerto sotto l'esca del buon 
mercato. 

Le P i l l o l e di B l u n o i a r d a i b joduro 
di ferro tanto efficaci nei casi i'Anemia, 
Calori pallidi, Scrofola, Costitusioni deboli, 
ecc., portano la firma ed il Timbro di ga-
rarntia dell'Unione dei labbricanti; la loro 
vendita è stata permossa dal Consiglio di 
Igiene, sono dunque osso che il pubblico 
deve domandare ed esigere. (4) 

Niii. •ii(i.;;-.riNO 

PminialB ficqim naliii'all «rsenleali-femisInoss-lìaiiielÉe 
.Slabiiimeiit,) ili LAVII-,» aiim-io tlal l," Hagg:lo al­

l 'O t tobre , il (lliiiiii Stal.ilìiiMiilo alpino ili Votrinlo 
lini 15 G i u g n o a l P e t t c m b r o Col 1." n'mf,m a 
m|iotllvamonlo ul 16 MIMIIIIU luiiilli ili OOMPLETA 
IDROTERAPIA (l!,ii! i iloceic, piscino IvcJile e cald», 
bapi a Vsjioro e .̂ .usugjlii) ) 

Ver iillcHoii ìnformnn'tini i-ivolirRî l alla snttosurìlU 

UlUEKIONE UBLL.^ 80C1KT,\ IlALNEAB». 

Ferro Pagliari 
ricostituentedepuratiTodelsangue 

del prof. Giovanni Papllarl 
Premialo con undici medaglie 

quattro delle quali (toro 

Da oltre due anni alle poraono debilitate 
per malori esaurienti, neli' anemia, nella 
clorosi, e in corto formo di dispepsia, 
proscrivo nella mìa pratica privata, con 
felice successo e risuilali olire ogni dire 
brillanti, il I f e r r o C i t s I l H F l . 

La pronto sua assimilazione lo rendo be­
nissimo tollerato in tutte (e at-l, a di tale 
efficacia da dargli la pref,irenia a qnniaiasi 
altro fèrtugginoso, tenuto anche in conaide-
raiione die non lascia ai piz'cnti nò pcaan-
leizn di slomiico, né stiticitctia; por cui i l 
Ferro Pi^tiari noll'inliacohlmento ed 'in 
molti casi di impoverimento qiiantitativc 
0 qualitativo del sangue, è a rapuinrai il 
migliore tra i rimedi tonico ricostituenti 
fio ora conosciuti 

Caslelnnovo del Friuli 5 dicembre 1890. 
Dott. Secondo Ori 'ui . 

LUmi CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVEOCHIO 

oon ingressa yioolo Puiesl n. 3 

U D I N E 

vendita , nolo, r iparazioni e acco rda tu re . 

•illHliP 
Organo Ufficialo 

del sistema di cura Kneìpp 
Col 1. Oiìigno p. v. uaoìri Ja tutta 1*1-

talia il GIORNALE DI KNEIPP uoica 
traduzione autorizzato del Kneipp But­
tar organo del aìatema Kneipp. 

la questo importantissimo parìodico *i 
tratteranno ampiamaato i aiatemi di Cam 
del celebre pari'oco bavarese e vi aaranno 
importanti scrìtti di dotti medici BttU'i-
droterapia. 

Il GIORNALE DI KNEIPP ni pub-
blicharà il 1 o il 16 d' ogni raoae in fe-
«cicoli di 2 i pagÌQo in 4.0 reale. 

OU abbonati al giornate di Kn$ipp 
potranno avoto consulti E r̂afuiti intorno 
a malattie speciali sul periodico stesso, o 
ao sia piti opportuna per lettera. 

Prezzo annuo dell'abbonatmaio antici­
pato Lire OINQUE. Inviare cartolina 
vaglia di Lire GIN'QUE ali*Amministra­
zione del • Giornale di lOteipp - PI« 
della posta, 16, UDINE, 

Tord-Trìpe 
infallibile distruttore dei TOPI. 
SORCI, TALPE. — Raccomiindaai 
porche non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la paata ba-
<le.9e 0 altri proparati. Vandasi a 
Lire f ni pacco presso 1' Uflìcio 
Annunzi del Riornaln « l i F r iu l i» . A Annu 

ì 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI suec. B A E B A E O 
Udine - Mercalovacchlo N. 2, di flanoo al •Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento StoOo a l i a n o v i t à 
per la stagione di l*i*iin»vcra-E(»tatc 1 8 9 8 . Per 
taglio, forniture, confeziouì e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza-

ragl io snecinle per abiti da signora 

Merce pronta confeizìonata 
V e s t i t i complet i da L . 1 4 a L . 5 0 1 Calzoni t u t t a l a n a da l'j, G a L . 18 
Soprabi t i meisssa sta- i Sacchetti orleana, te la 

g ione . . . > 14 » 4 5 I ed a lpagaa . . » t » iìO 

Aissortiniento I m p e r m e a b i l i 
Si oonseryano Pelllooerle nella atagione estiva garanteniloie dal tarlo ì 



IL FB,IU.L.l 

T̂e insergSoni per il ìl Vrinli ni ricevono c'sdtt'3î araente presso rAmministras^ione del Giornale in Udine 

BOCGETTE 
mmi\ ORlEITiLl 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0 , ' - %poli 
oonQorr^ntì atf onorare rinilu8|j'la 

italiana alla grande Mostrabili Cht-
oago (Amarioa): 

\A loro estrania, eleganza ì squieiti o variati profumi ohe desio contengo rendono 
qneato articolo il VADEMECUM <Ji tutte le aignoro e BÌgàoritie. 

Q f̂tlclie goe$|& soltanto bSsta a profumara l'appartamento, l'acqua do! bagao e 
pnnlloa Ilaria corrotta. E perciò il nontro articoli è OHflsaziamentonacosaariocoU'avvi-
ciaarat della stagione estiva «np̂ pra annunziata da opìdomìa od altro. 

tiQ nostt'Q tanto rinomato boocottmo si apodivcona in eleganti scatole a fantasia 
a cliiQoque na fa richiesta iiĵ viaodo cailolma vaglia alla ÒiUG. Bùnoiani e C. Napoli 

per iJî )|ìtBrd la ^celU àm profumi abbiamo mm^o in veadìla vario grandozze dì 
Beatole, 'qoali ne contengono 5, lo, 30, BO, 40, e 5t) boccfitto, vi bono poi por i rlvon-
ditofì, dello ologanilsflimo aoatois in ebano contonontì 100 boccetta, detto Beatolo cono 
,ermoticaaiento chiuse, coBiclié ogui rivond̂ toro può esporlo QUl,tjanco Rivendita pojchò 
coperto da cristaìlo o con rinacrizìona jaiflr» iadicantaJ'; àstìcòlo tatjdBBÌmo.'iPi'eMOiper, 
le »cuIol? di fi, ÌO, 20, ,80, ^0 o 50,boccetta profurai fl'iqsirai imortiti di L. O.BO, 100 

4.25 tutto in eleganti Bcatolo-tì ffànohi'à'òRaliip6BaJ - ' 
._^,-.i._ -. ____. ..._.._ _!_ ,. jmj^ ^ ^ all'Eelflro ci ha indotti 

2.00, 2.80, S.50, 
ìj'aocogliefaià fatta al noatto urUcpJo, sia in ad offrire unfdrte rlboBBO ai'siénori rirónditorî  Difatti lOOÓ boccette fii spéd/scóno col­

tro vaglia dì L, 70, ed in eleganti acatoloafanlssiapor lOOboccetlffL. SjftaiiChidiBpflBO* 
liOQO sire boccette ttovaiiRi io^vesdìta p̂roBau tutti i.pripcìpaii profumiorij par-

ruccbìeri, tab«cqfti»icliincagliari, droghioBi» ecc. 
Cercansi a]̂ ili e sari rappreflojitaati o depoeltari in ogni regione, sìa in Italia oho 

all'iSstero. 

T T 

f iMPà 
è il Giornale ciio otfio i laoggiori ymUggi per il pubbliro congiunti colla msjgior 
comeai«i^a di prezzo 

*•!•**««'» ' n i p o r t i i n t n in (•onliiiiio iiimento. — Esce il mattino, e si . 
spedisco coHi" pnmo C9r̂ e fpirovHiri''.inon può quindi essere prevenuta da nessun 
oUn) gtortiale. 

T .a ' P o - f a e i r o v a n i r a informa "nillecilamente, coi taipfirammi ufflnali 
J j d J r e r s e v e r a n z a e coi molti tfl f̂ iiamtai SUIJÌ tionieblan che le 

giatigom sino a ora tarda della notte, di talli i fattMiot v'oli. 
T.n 'PfitfacrtroT'aTiira '"'" '"•"" '' •> corrispondei'M portico'iin, dovuti 
XJU j r e r s e v e r a n z d ^ ,cr,ttori comp'ttnti e lli prim'ordlni, ritiae 

con fedeltà, e illustra con considerazi hi o co'mmenti, il Imovimerito jiiilitiiio, 
economico, finanzmrio, scientifico e ietti rario dell'Italia e ,dell'estero* 

Ti» Pf i f t iOTrofs»n '7n P"i'|l"''' >" l'c'"»*'. fompnzi, fra cui molti 
x io . j . c i . n c v c i . a u £ a „rMiiah espressamente scritti per il Giornale, 

varietà, eco. eco. soallì io modo i;ho r c4Mno per lo famiglie una lettura dilettevole 
ei 8?0a. 

T n T^avaafTatiartaa "' iladica con cura a tutto ciò che s'attiene 
3J», *erseveirdXlZlcl„iiygti(, | ,n„ju^ In qnulj costituisce uno dei 

maggiori iijteresai del nostro paese. '* 
T . a TJQi.aa-irfki'oviira ''" MOtizie, con corrisponderne e telegrammi, 
Aii* jrei»t)V«ld.JU.Z.d. (lePs, corso di cavalli e di tutte le vajiiita dello 

Sport.'aah^rtaii, ginnastica, velooipidiiufto, r-gate, eoo. eco. 
T,T Povoo , - i ròvan>7a "FW""' '»" '^"™'""is ' PutiMicó sull'impor-
XJO. XBISBVBlid iU^l l tanM dulia sua p tu t i r ioa C a m t n ò r o i n l c , 

diretta t̂ rt no persohale speciale, pratico,,intt>Uigente"è disinteressato. Con rassegne 
e tel9gr(ipiiBÌ (iaqtidi»ni,,essa.i;nggMagliasiiiran'iamento dolio Borse e dei Mercati 
dell'Interno o dèll'SlsIero.' Espone i iprozzi cloi;li effetti pnblvlici, dei valori finanziari 
e iodu,stnolì, dello iSate, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
Olii e Petroli! occ eco , permodi>?liè lobi ò nlibonato al Giornale non ha bisogno 
d'incontrare èltro"8po«e per esstre esaltamente e prontamente info. malo. 

La PersevemMa^l^,f'-r4;prir"**'"- '""•"'"*" 
| i t 4 "bufjn mercato, 

meijtr« In ' Ì I Ì Ì M U O costa solamente >̂ . IH alVanno, 
initnlSo 11 JUciftné, non'co^ta c/te'IJ. ìSS avranno. 

B'ÌQvibQO Nuiafóri' di saggio ^ m t l s a clii ne fa domanda. 

fuori dì Milaiio^ 

mai 
•; '•tom.vitniKfxinrattJifir^trM imviowjnT'tint.i'nMg 

" ELlXmSAlJJtÈl 
dei Fr̂ ti Agdsĵ iniani di ân Pâ lo 

a prenderai a biachiermi, air acqua pura, di saltz, eoi vino, eco* 
il più efficace fra gli diìsir, il più (iiacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato aU'Bipoa.Beg. Veneta 1891 in Venezia 
LA PIÙ ALTA BICOMPBHSA 

Il più preferìbile avanti I pasti 
Vendesi al de^agliQ presso i pi inoipali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

P H E X X O DBI.S.A lEOT'ffSni.lA l i . 3 5 0 . 

Si vende p-esso l 'uf i lc l t . <\nn»ni%l «lei g lor -
nnBo II V n i D I . I , VÌI)»*-, Via Prefotlun n 6 

O 

ì 
l 
o o 

mwo&WQowQQ%mmQowo&Wu'mw^ 

Lavori ti|io^rafici e imltliiicusEioii! trogui 
genere si esegiiiscuiio tuella ti|iograQa tiel 
4aSornHtc il prcKiKi tlS iiittn convesiienaia. 

OCK^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

D'AEHT;ARI 

Officio di Goliocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udine • Via Daniele Manin N. 7 - fidine 

^ e i o v B n o cerea occuparsi in un nego­
zio roanifitture; buone referenze. 

D 'n tn t t t t r s l aipirtimen'o nramobiiriiato 
di 4 cimere, cucina, acqueduttj, l^naja, 
corte, m vi» Aquileia. 

Xt'aHattar^l casa 3 piani con i5 ambienti 
e gì nijo, con o senza mobili, nrl centro 

n ' unU<4MI elisa «mihobiifliata, con 5 
pianile terrazza, conilo e hscivaj i, nel centro 

CrroHsl c.isa od appartamento, piHSi-
bilmrnte m contro e ciiu abbia 6 ambienti 
più cucina e stalla 

lioontn eri appartamenti diversi in ogni 
punto dolili cittti. 

•In vrn<|cr«< grande locale con 12 
campi uoiti, presso Udine. 

jirn«»i>i, anche subito, appartamento 
eoa 1 stafito cibbluate e iiisobbllgilte, si'qiie-
dotto, stlll'i, cantfin, l*^gnijii, ecc. Prezzo 
da conveuiifsi i 

» ' f l l t lo rv l ^cgozlo in via Meicerie 
Prezzo di convenirsi 

d l o v n u e trentenne cerca occupirsi come 
cocchiere. Ottime ref renze. 

C c r e u s ) 800 quintali grano bianco e 
roflso Spedire campioni e prezzi da conve­
nirsi. ' 

Cerot t s l ab li agenti por assicura-sioni 
Incendi e Gri|n^ino. pitipio.retribuzioni. 

fe re i»«rper Une ipese un giovane per 
n gnziil (iHì8ira(̂ nol>;; M. da 32 a 30 anni; 
oltre nlli stipendi", sarebbe a parto degli 
utili. Buone referenze. 

filarane »'«ii tco«o con licenza tec­
nica cerca joccup.irsi p-'easo buona ditta 
commercialo per la lenilura registri e cor­
rispondenza. 

D'afOtfnrsI 4stinzo e cucina con ai 
quelytio nel Centro d-lla C|ttà 

n ' u r U t t a r s i 1 sta za, camirino e m-
cina, liscivaj i e cortile promiscuo. 

D'nrat,ÌHF«l uni stanza ^mmoVigliata, 
con saiottuio, nel centro del a ci^ta 

C e r c a s i r̂agazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendila al banco articoli da 
modista. 

' f r o v a n s ! disponibili con ott|mo refe-
ri n/e agenti di manifattore, pizzict^gaolo, 
ferramenta e chincaglie 

I ta <r«adcrsi S lettiere con elastici, 
4 ailJtei'ussìi; 2 jdt^rali, 1 sofà, è poltrone, 
8 sbiiiè,'2 pogg.apiédi, 1 a5pi|»l)io e 2 ta-
vohni. 

C u o c a che conosce cucina tedesca ed 
italian i desidera occuparsi presso distinta 
famiglia. Buone leferenze. 

Wlsduita signorina cederebbe una 0 
più camere bene aminobigliate a d stinto 
signore, incaricandosi essa deda casa. 

S i g n o r a esperta m lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

Uà m u t u a r s i 50,000 a 100,000 lire. 
CcFcans I stabili e terreni possìbilmente 

sulla linea Udine-1rieste da lire 400,000'a 
500,000. 

C c r o a n s l 2 ablh cameriere che sappiano 
stirare e disimpegnaro lavori di casa. Ot­
time referenze. 

CereaHl acquistare terreni e atabile nei 
dintorni d, Udine, da 50,000 a 100,000 lire. 

C e r c a s i giovane per banco ramo ferra­
menta 

i%nittiisl sala con attigua stanza nel 
centro della citta. 

G i o v a n o , d'anni 22, cerca occuparsi in 
negox 0 pu2|h^gn^qlo i^uonisfime referenze. 

V r o v a u v i d l spoulp i l l l Bapprese^-
tanti, Viagniatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Uireitori, Ca'.sieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contiib li. Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie refbro'izp. 

C e r c a s i rappreseutahze di buone e seno 
case di còmmeioio. 

lì^aHItCarsI casetta signorile in via 
Ronchi. 

D a m u t u a v s l lire mille a ventimila. 
I n ft'agiHSiii» d'alHttarsi il secondo ap­

partamento con e senza mobili, sala corte, eco 
Como, età 40 anni, cerca posto come 

gastdldo : buonissime rcff-renze. 
C o r c a u s l 3 domestiche sappiano sti­

rare e disrmpegnare faccende di casa; iilu-
tile prt-sént Tsì senza buone referenze. 

C e r c a s i in affitto casa colonica con ) 2 
0 15 e mpi terra, presso Ud'ne. Affitto as­
sicuralo 

SI r i c e v o n o eoniinissioni por timbri 
in cautchou e metallo Prezzi modiciasìmi. 

fcsW^5!!^'' '••'tfe»w>=:5lfe»»«*^ 

Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Filiali: Mesbina Belllnzon<v 

La Rpaiiautezza, l' apatia, i molti di­
sturbi urtg'nati dai calori pativi, vengono 
efiìcHcenaentfì combattutti col 

reii^o-^'n INA- »||iiji^ai 
bibita predevoliasuna a diaseiaiiie aN-J 
l'acqua di Neoera Umbre, Seliiìi'e Sode. 
IndisppHBabile sppeii» oeoitl dal b^goo' 
6 prims della reaiBloiie. 

Eccita l'appetito 88 preso prima dei 
pasti, all'oia del Vermont. i 
Vendesi presso tutu i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e bolttgherie. 

TORD-TBIPEI 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MUDAGLI A D'ORO 
Infallibile distruttore dai T.spl, *torol, T a l i i f senza aloup pericolo 

por gli animali domesiuli; idi non confondersi cjilìa' pastù'Badése"ch,e'6 peri­
colosa pei suddetti animali. ' " . •.,. 

Èolygnii,' 30 g.nnaio 1800. 

Dichiarianiino con piacere elie il signor A. C o u s s e n u Ila fatto no'no-
stri ntaliulvneuti di m)cin.̂ zivno gf|ini, pilatura riso, e fablinoi Paste/in que­
sta Cfttù, dutiricsporimeoti del suo prep.irato doltii ?<»lSM-'l'ttM'lB; e l'e­
sito ne 6 staio comp eto, con nostra bioiia soddisfazione. 

Infide '^ 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L t.flO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi de) gioinale « 111 

F IUBLI », Vi.i dell,a Pjpfjitluia N & '• ' 

) 

I 

del gioriiwlo «.>ii Vriull » ° ' 

{INCHIOSTRO! 
f indelebile per marcare )a liiigerin, i 
* premiato all'Esposizione di Vienna* 

1873, Lire U S * al flacone. Si vende f 
all' Uffioio Annunzi del giornale il | 
<Fri«li> Via Prefettura n. 6, Udine. (1 
•y.a*Afa»sî igpr-ii?ii<;. ̂ ^waiWin»^ ,../i.̂ £h««.î  A 

Udine, 1893 — Tip, Matoo Ba dueoo 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

Acp 
DELL' 

Erefflita 

infallibile per la distruzione delje ;€J(i|J|ici. 
con relative istruzioni si vendono î ftirUffliiio 
naie il « Friuli » Via della Prefettura num. 

VALI; 

Cent. 
- Le 

80 
Bottiglie 

Annuo;?! clcj .S'.or-
6, Udine. 


